
Trump schiera due sottomarini nucleari: «Ora sono più vicini alla Russia, ho 

risposto a Medvedev». Raffineria in fiamme nella regione di Samara 

• È il 1.255° giorno di guerra in Ucraina 

• A oggi l'esercito ucraino ha perso oltre 400 mila soldati mentre ogni giorno vengono 

uccisi o feriti circa 1.000 soldati di Mosca. Secondo l'Afp: «A luglio c'è stato un record 

di 6.297 droni russi contro l'Ucraina» 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 2 agosto 2025) 

 

Trump, sanzioni a Mosca se entro l'8 agosto non ci sarà il cessate il fuoco 

La nuova scadenza che il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha dato alla Russia per un 

cessate il fuoco è l'8 agosto e se entro quella data non ci sarà un accordo, «metteremo sanzioni». 

Lo ha detto Trump in un'intervista a «Newsmax». «Ho parlato molto con Putin e penso che abbiamo 

avuto un ottimo dialogo. Poi torno a casa e vedo che una bomba è stata sganciata a Kiev e in varie 

città, uccidendo delle persone. Gli dico, sai, ho appena avuto questa bella conversazione con lui, e 

pensavo che avessimo risolto il problema tre volte diverse, e forse lui vuole provare a prendere 

tutto. Penso che sarà molto difficile per lui», ha aggiunto. Rispondendo a una domanda sulla sua 

opinione su Putin, Trump ha affermato che la sua opinione «non è cambiata» ma ha detto di essere 

«sorpreso». «Abbiamo avuto numerose buone conversazioni in cui avremmo potuto porre fine a 

questa cosa, e all'improvviso le bombe hanno iniziato a volare», ha riferito. 

 

Trump su Putin: «un tipo tosto» e sono rimasto «sorpreso» 

Il presidente Donald Trump ha definito il suo omologo russo Vladimir Putin un «tipo tosto», sul 

quale la sua opinione non è cambiata, affermando tuttavia di essere rimasto «sorpreso» da alcune 

sue decisioni. In un'intervista all'emittente Newsmax, il titolare della Casa Bianca ha dichiarato di 

aver «parlato molto con Putin e credo che abbiamo avuto un'ottima conversazione. Poi torno a casa 

e vedo che una bomba è stata sganciata a Kiev e in altre città, uccidendo persone. Dico, sai, ho 

appena avuto questa bella conversazione con lui, e sembrava che stessimo per... pensavo che 

avessimo risolto la questione tre volte, e forse lui vuole provare a prendere tutto. Penso che sarà 

molto dura per lui». Nella stessa intervista, è stato chiesto a Trump se la sua opinione su Putin 

fosse cambiata negli ultimi mesi. «Ovviamente è un tipo tosto, quindi non è cambiato in quel senso. 

Ma sono sorpreso. Abbiamo avuto numerose buone conversazioni in cui avremmo potuto porre fine 

a questa situazione, e all'improvviso le bombe hanno iniziato a volare», ha risposto il presidente 

Usa, che ha posto un ultimatum di 10 giorni alla Russia per porre fine alla guerra con l'Ucraina. 

 

Trump: «La Russia è brava a gestire le sanzioni ma ce ne saranno di nuove in arrivo» 

La leadership russa è brava a gestire le sanzioni, ma gli Stati Uniti saranno comunque pronti a 

imporre nuove restrizioni. Lo ha affermato il presidente degli Stati Uniti Donald Trump in 

un'intervista al canale televisivo Newsmax, rilanciata dai media russi, tra cui l'agenzia Tass. Al 
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leader americano è stato chiesto quali sarebbero state le sue azioni se non fosse stato possibile 

raggiungere un accordo sull'Ucraina nei 10 giorni a loro assegnati, in scadenza l'8 agosto. 

«Imporremo sanzioni. Lui gestisce molto bene le sanzioni, sa come aggirarle», ha risposto Trump, 

riferendosi al presidente russo Vladimir Putin. Trump ha poi nuovamente definito quanto sta 

accadendo in Ucraina «la guerra di Biden» e ha aggiunto che non avrebbe permesso questo 

conflitto se fosse rimasto al potere immediatamente per un secondo mandato. «Non c'era dubbio. E 

andavo d'accordo con Putin», ha sottolineato il presidente Usa 

 

Testate subacquee e tsunami radioattivi. Ora la partita atomica si gioca sotto gli oceani 

Nel settembre 1983, il tenente colonnello dell’Aeronautica sovietica Stanislav Petrov  evitò 

l’Olocausto nucleare. Quando gli schermi della sala di controllo delle forze strategiche dell’Urss, a 

pochi chilometri da Mosca, segnalarono che gli Usa avevano appena lanciato un missile balistico 

intercontinentale, a Petrov rimasero pochi minuti per decidere se il suo Paese fosse sotto 

attacco o meno. Ma invece di far partire il protocollo della catena di comando che avrebbe potuto 

portare a una rappresaglia, Petrov decise di aspettare. Aveva ragione, era solo un falso allarme, 

qualcosa nel sistema di allerta non aveva funzionato. «Mi sono categoricamente rifiutato di 

essere colpevole di aver fatto iniziare la Terza Guerra mondiale», avrebbe dichiarato nel bel 

documentario del 2014, L’uomo che salvò il mondo. 

 

Russia, 3 morti nella notte per attacchi di droni ucraini 

Tre persone sono rimaste uccise in Russia nel corso di attacchi di droni ucraini nella notte fra 

venerdì e sabato nelle regioni di Rostov e Penza, nel sud, e in quella di Samara, lontana dal fronte. 

Lo hanno reso noto le autorità locali. Le forze armate russe hanno annunciato di aver intercettato 

nella notte 112 droni ucraini. 

 

L'attacco droni in territorio russo, in fiamme raffineria 

Nella notte l'Ucraina avrebbe condotto un vasto attacco con droni al territorio russo. È quanto si 

legge sul sito Ukrainska Pravda, che cita canali Telegram russi. Testimoni oculari hanno segnalato 

un attacco con droni e un vasto incendio in una delle raffinerie di petrolio. Sui social media sono 

comparsi video di un vasto incendio, probabilmente nella raffineria di Novokuybyshevsk, nella 

regione di Samara. Il governatore della regione di Samara, Vyacheslav Fedorishchev, ha confermato 

l'attacco dei droni a Novokuybyshevsk. «Questa mattina, dei droni nemici hanno attaccato uno 

degli stabilimenti industriali di Novokuybyshevsk. I servizi di emergenza stanno lavorando sul 

posto», ha scritto sul suo canale Telegram. 

 

Trump ordina il riposizionamento dei due sottomarini nucleari 

Il presidente Donald Trump ha ordinato il riposizionamento di due sottomarini nucleari statunitensi. 

La decisione di venerdì arriva dopo quelle che definisce «dichiarazioni altamente provocatorie» 
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dell'ex presidente russo Dmitrij Medvedev. Medvedev e Trump hanno litigato online negli ultimi 

giorni. L'impatto dei sottomarini nucleari statunitensi, che pattugliano regolarmente i punti caldi 

globali, rimane poco chiaro. Ma la mossa potrebbe aumentare le tensioni tra Washington e Mosca in 

un momento delicato, mentre Trump minaccia nuove sanzioni nel tentativo di spingere la Russia 

verso un cessate il fuoco nella sua guerra con l'Ucraina. Trump ha dichiarato venerdì sera di «aver 

dovuto» riposizionare i sottomarini. Ha aggiunto che Medvedev ha fatto minacce «inappropriate» e 

che «quando si parla di nucleare, dobbiamo essere preparati». 

 

Massiccio attacco ucraino alla Russia, una raffineria in fiamme 

Un massiccio attacco con droni sarebbe avvenuto nella notte per mano ucraina su territorio russo. 

Non ci sarebbero vittime ma sarebbe in corso un violento incendio in una raffineria, ed esplosioni 

sono state udite anche vicino a un aeroporto militare. Lo riferisce Ukrainska Pravda citando canali 

Telegram russi. Sui social media sono comparsi video di un vasto incendio, probabilmente nella 

raffineria di Novokuybyshevsk, nella regione di Samara. I droni hanno probabilmente colpito anche 

la Jsc «Production Association «Elektropribor» nella città di Penza. Questa azienda è direttamente 

collegata al settore della difesa russo ed è specializzata nella produzione di elementi di controllo 

per sistemi missilistici e sistemi di comunicazione russi. Gli abitanti di Ryazan segnalano anche 

esplosioni, probabilmente di difesa aerea in azione. Secondo testimoni oculari, forti esplosioni sono 

state udite nei pressi dell'aeroporto di Diaghilev, situato nella regione di Ryazan. Il governatore 

della regione di Ryazan, Pavel Malkov, ha dichiarato che «i sistemi di difesa aerea e di guerra 

elettronica hanno abbattuto un drone sul territorio della regione». Anche gli abitanti delle regioni 

di Lipetsk e Voronezh segnalano attacchi con i droni e attività di difesa aerea. 

 

Trump, sottomarini nucleari più vicini a Russia 

I due sottomarini nucleari Usa «sono più vicini alla Russia». Lo ha detto il presidente americano, 

Donald Trump, in un'intervista con Rob Finnerty, conduttore di «Finnerty», rilanciata da Newsmax. 

«Un ex presidente della Russia che ora è a capo di uno dei consigli più importanti, Medvedev, ha 

detto cose molto brutte, parlando di nucleare. E quando si nomina la parola `nucleare´, sapete, i 

miei occhi si illuminano e dico: `Meglio stare attenti´, perché è la minaccia suprema», ha detto 

Trump. Gli è stato chiesto se i sottomarini siano più vicini alla Russia: «Sono più vicini alla Russia. 

Sì, sono più vicini alla Russia», ha risposto.  

 

Trump sui sottomarini: «Risposto a una minaccia» 

«Dobbiamo solo stare attenti. C'è stata una minaccia e non l'abbiamo ritenuta appropriata, quindi 

devo stare molto attento. Lo faccio per la sicurezza del nostro popolo. Una minaccia è stata fatta 

da un ex presidente della Russia, e noi proteggeremo il nostro popolo»: così Donald Trump ha 

risposto alla domanda di un reporter sul motivo del dispiegamento di due sottomarini nucleari dopo 

le provocazioni dell'ex presidente russo Dmitri. 


